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«Il 30 per cento dei pensionati 
savonesi riceve dallo Stato un 
importo mensile inferiore ai 
mille euro. L’aumento delle 
rette per le residenze sanita-
rie (Rsa e Rp) non è sostenibi-
le».

Fa sentire la voce dei pen-
sionati  Fausto  Dabove,  Spi  
Cgil  rispetto  all’incremento  
delle tariffe, deliberato da Re-
gione. La cifra di comparteci-
pazione dei familiari, stabili-
ta per le Rsa liguri dall’ente re-
gionale, è balzata a 54,60 eu-
ro. Quindi oltre 1.600 euro al 
mese a carico dei privati: fami-
liari o pazienti stessi. In molti 
casi, però, la pensione non è 
sufficiente. E integrare la ret-
ta diventa impossibile o, co-
munque, un costo che si river-
sa sull’intero nucleo familia-
re.

Un balzo, quello varato dal-
la Regione, che è pesato anco-
ra di più nelle strutture dove 
le tariffe erano più contenute. 

È il caso, ad esempio, di San-
tuario, del Trincheri, di Sassel-
lo. Qui si passerà dagli attuali 
48 a 54,60 euro al giorno. Cir-
ca 200 euro in più al mese. Le 
famiglie, da parte loro, hanno 
già annunciato azioni legali ri-
volgendosi al Tribunale del 
malato.

«Il territorio regionale è am-
pio - dice Fausto Dabove-. Pri-
ma di decidere l’aumento an-
dava fatta una ricognizione di 
tutte le realtà,  non solo di 
quelle genovesi. Nella nostra 

provincia  ci  sono  aumenti  
che pesano sei mila euro in 
più all’anno. Fra l’altro, senza 
che ci sia un miglioramento 
dei servizi destinato agli uten-
ti».

Dure le parole di Andrea Pa-
sa, segretario di Cgil provin-
ciale. «Non si possono scarica-
re le responsabilità politiche 
sulle famiglie dei degenti e 
sui lavoratori- dice-. Il settore 
è da anni in sofferenza, men-
tre dovrebbe essere un fiore 
all’occhiello per un territorio 

come il nostro, che conta il re-
cord di anziani».

Secondo Pasa «le famiglie 
sono già allo stremo per il ca-
ro vita, mentre il potere d’ac-
quisto  degli  stipendi  cala.  
Non possiamo, quindi, essere 
d’accordo con gli aumenti del-
le rette, ancor più a parità di 
servizio. Abbiamo ricevuto le 
proteste  delle  famiglie.  Ci  
hanno consegnato le fatture: 
c’è chi pagava 1.387 euro al 
mese e, ora, ne dovrà pagare 
1.777. Torniamo a dire che le 
politiche sanitarie della Re-
gione non sono accettabili». 

Un attacco anche ai rappre-
sentanti locali del territorio. 
«Assordante  il  silenzio  dei  
consiglieri regionali di mag-
gioranza, eletti nel savonese, 
che non dicono nulla sull’au-
mento delle tariffe», ha detto 
Pasa.

L’assessore regionale Ange-
lo Gratarola, da parte sua, ha 
ribadito che «le strutture in 
convenzione, che in base ad 
accordi con Comuni o Asl ap-

plicano quote inferiori al nuo-
vo importo di 54,60 euro al 
giorno, potranno non aumen-
tare o farlo con modalità gra-
duali, secondo accordi sui ter-
ritori».

Sia Lorena Rambaudi, am-
ministratore unico di Opere 
Sociali Servizi (che gestisce le 
Rsa Santuario e Bagnasco), 
che Antonio Bortolaso, presi-
dente del Trincheri di Alben-
ga, hanno chiesto un incontro 
urgente con l’Asl  savonese. 
«Nelle nostre strutture gli au-
menti non scatteranno a set-
tembre», ha assicurato Ram-
baudi. Mentre Bortolaso ha 

precisato  che  «la  direzione  
del Trincheri non ha preso al-
cuna  decisione  in  merito  
all’aumento. Anzi, insieme ai 
colleghi responsabili di altret-
tante aziende di servizi alla 
persona, ha sollecitato un in-
contro con i vertici di Asl, di 
Alisa e con i sindaci per trova-
re un’equa soluzione del pro-
blema». 

Al contrario, in altre resi-
denze  sanitarie  provinciali,  
ad esempio in Valbormida,  
l’aumento è già stato applica-
to. Sulla pelle delle famiglie e 
dei cittadini. —
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asl incontrerà nei prossimi giorni i dirigenti delle residenze per anziani

Aumento rette nelle Rsa
«Le pensioni non bastano»
Dabove (Spi Cgil): «Le famiglie non possono reggere gli incrementi varati da Regione»
La protesta dei parenti: «Paghiamo di più, ma il livello dei servizi è rimasto invariato» 

LUISA BARBERIS

Arriva il tanto atteso avviso 
pubblico con l’ Asl prova ad as-
sumere infermieri a tempo de-
terminato per rinforzare gli or-
ganici nelle specialità più in 
sofferenza. In provincia le ulti-
me segnalazioni rispetto alla 
carenza sono arrivate dai re-
parti di Medicina del San Pao-
lo e del Santa Corona, oltre che 
dal padiglione Negri dell’ospe-
dale pietrese, ma l’azienda sa-
nitaria ha evidenziato la neces-
sità di poter contare su più per-
sonale anche nei settori dell’e-
mergenza (pronto soccorso, sa-
le operatorie, servizi interven-
tistici ed alcune aree degenzia-
li), oltre che nei servizi per i 
quali devono essere garantite 
anche le pronte disponibilità. 
Cgil, Cisl e Uil già a fine aprile 
avevano stimato una carenza 
di un centinaio di infermieri e 
50 oss, oltre alla necessità di as-
sumere in vista della piena ope-
ratività dei nuovi servizi come 
le Centrali operative territoria-
li e le Case di comunità. 
Ora arriva la risposta dell’Asl, 
con un avviso a tempo determi-
nato (si tratta si una procedura 
che consente un iter più rapido 
rispetto al tempo indetermina-
to) che mira a portare subito 
nuovo personale in corsia e si 
pone in continuità con il maxi 
concorso indetto da Alisa mesi 
fa. Asl lo dice a chiare lettere: 
«L’obiettivo è dotare l’azienda 
di una graduatoria da cui attin-

gere,  previo  scorrimento  di  
quella di concorso unificato». I 
dettagli sono tutti nella delibe-
ra: «L’obiettivo è assicurare la 
continuità dei servizi azienda-
li, anche alla luce della tempo-
ranea assenza dal servizio per 
lunga malattia o congedi di 
personale infermieristico. La 
graduatoria ottenuta dal con-
corso pubblico unificato per 
l’area “Riviera Ligure di Ponen-
te” (Asl 2 savonese, Asl 1 impe-
riese e Gaslini, ndr), approvata 
il 31 ottobre 2023, per la coper-
tura di 436 posti, di cui 240 per 
il Savonese, ha garantito sola-
mente una parziale risposta ai 
fabbisogni  aziendali,  nono-
stante lo scorrimento di tutto 
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incarichi a tempo determinato per colmare le lacune negli ospedali

Bando dell’Asl savonese
per assumere infermieri

IL CASO

Sono ore di grande lavo-
ro per la centrale del 
118 di Savona e il per-
sonale medico e infer-

mieristico del Pronto soccor-
so  dell'ospedale  San  Paolo,  
chiamati a gestire decine di ri-
chieste di intervento nella set-
timana più calda dell'estate. 
Crescono le richieste di soccor-
so dal territorio e anche gli ac-
cessi in ospedale, tra aumenti 
di presenze dovute ai turisti e 
caldo.

Solo ieri fin dalle prime ore 
della mattina erano già una 
sessantina le chiamate di pa-

zienti che si sono rivolti  al 
118, in molti casi tradotte in 
accessi al Pronto soccorso.

Complici settimane di rial-
zo delle temperature oltre la 
media, la curva che disegna il 
lavoro negli ospedali risulta 
in aumento da giorni.

Se a livello ligure la situazio-
ne, come aveva chiarito la Re-
gione insieme ad Alisa giorni 
fa, aveva fatto segnare aumen-
ti intorno al 7-7.5% rispetto 
all'ordinario senza picchi o si-
tuazioni di crisi, il lavoro più 
intenso si registra sulle Rivie-
re  in  questi  giorni,  meta  
dell'arrivo di turisti che molti-
plicano nelle settimane cen-
trali di agosto la popolazione 

residente. 
Le richieste principali di soc-

corso riguardano malori e pa-
tologie acuite dalle condizio-
ni climatiche. Nella giornata 
di martedì gli accessi al San 
Paolo, che da giorni si attesta-
no tra i 150 e i 200, avevano 
raggiunto un picco di 218 pa-
zienti, dei quali 33 ricoverati. 
Era andata ancora peggio la 
giornata di lunedì, fisiologica-
mente la più impegnativa per 
i reparti di emergenza-urgen-
za degli ospedali, con 245 pa-
zienti entrati in pronto soccor-
so, dei quali 99 trasportati in 
ambulanza, per piccoli inci-
denti, malori, un ampio spet-
tro di casistiche dalla bassa 
gravità all'intensità medio-al-
ta. Le richieste di intervento ri-
guardano fasce della popola-
zione più fragili, in particola-
re anziani, che accusano sinto-
mi di disidratazione o proble-
matiche pregresse e croniche 
acutizzate dal caldo. Ampia 
anche la casistica legata a pol-
moniti, coliche renali o infe-
zioni urinarie che richiedono 
un intervento medico. —

V. CAR.
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Pronto soccorso di Savona preso d’assalto nelle ultime settimane per malori legati al caldo

Il Trincheri non ha ancora stabilito se applicherà l’aumento

Fausto Dabove Angelo Gratarola

L’Asl2 ha pubblicato un bando per assumere infermieri

Il Pronto soccorso di Savona sotto pressione
Nelle ultime settimane 200 pazienti al giorno

Malori per il caldo
decine di chiamate
alla centrale 118
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